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1. Premessa

Questa ricerca fa seguito a quella dell’anno passato sulla rassegna dei 
metodi della “didattica del paesaggio” (che potete trovare sul sito di 
ItaliaNostra) sempre in attuazione del compito che ci siamo assunto di 
cercare di dare un aiuto operativo agli Insegnanti che aderiscono alla 
proposta del concorso di ItaliaNostra e sappiamo che affronteranno un 
compito impegnativo, con scarsità di tempo, mezzi e collaborazioni.

Vogliamo provare a dare un primo quadro dei riferimenti facilmente 
accessibili, ma necessari per dare profondità culturale e consapevolezza 
al nostro lavoro, a cornice della irrinunciabile invenzione creativa.



2. Le fonti bibliografiche
Tralasceremo le fonti archivistiche, che richiedono competenze 
specialistiche per la lettura e la corretta interpretazione, che non sono 
comuni. Si potranno trovare studi pubblicati e/o chiedere 
approfondimenti di problemi particolari agli specialisti.

E allora la letteratura, dove si trovano i contributi degli studi dei 
geografi per le descrizioni e interpretazioni e degli storici per 
l’evoluzione dei cambiamenti, e dei pianificatori per le basi 
sistematiche per le proposte di trasformazioni future.

I contributi sono disseminati nel tempo e comprendono anche le 
testimonianze dei conoscitori diretti, i “viaggiatori”, e questo è utile per 
la comprensione delle evoluzioni, soprattutto ad opera dell’uomo.

La ricerca bibliografica si può condurre su Internet, nei siti:



2.1.  Le descrizioni del territorio dei Geografi
Maestra o Regina delle descrizioni del territorio è naturalmente la 
Geografia.
Qui richiamiamo alcuni testi filosofici generali, Sestini, Gambi, 
Piccardi e alcuni saggi dedicati all’isola di Sardegna, nella sua 
interezza Le Lannou, Cossu, ENI, Tramontin o in qualche zona 
particolare esemplicativa, Vita, Bradley, Di Gregorio.

Si possono ricavare elementi guida per lo studio e interpretazione del 
paesaggio che consideriamo e ammiriamo, che ci emoziona e che 
vogliamo/dobbiamo raccontare e far raccontare.



2.1.B.  Le descrizioni del territorio dei Geografi
LE LANNOU Maurice, 1941, Patres et Paysans de la Sardaigne, ed. 
Arrault, Tours, F, ristampa della Torre 1979-92, CA
VITA Gaetano, 1955, Il rimboschimento delle dune di Is Arenas –
Riola Sardo, ed. TCI, MI
COSSU Antonio, 1961, L’isola di Sardegna. Saggio monografico di 
geografia fisica e di antropogeografia, MI
SESTINI Aldo, 1963, II paesaggio, “Touring Club Italiano”, MI.
ENI, 1975, Monti d’Italia – Sicilia e Sardegna, ed. Mondadori, MI
GAMBI Emilio, 1961, Critica ai concetti geografici di paesaggio 
umano. Faenza, ora in Una geografia per la storia, 1973, Einaudi, TO. 
PICCARDI Silvio, 1986, Il paesaggio culturale, ed. Patron, BO
BRADLEY Frederick, 2007, Guida al paesaggio d’Italia – Sulcis 
Iglesiente, ed. Promorama, MI
DI GREGORIO Felice, 2009, Il paesaggio naturale ed umano dei 
tacchi d’Ogliastra, ed. AV, CA
TRAMONTIN Antonio, 2011, Il consumo dei suoli agricoli e la 
perdita di identità dei paesaggi della Sardegna, ed. RaS- Ghiani, CA



2.2.  Le descrizioni datate e le evoluzioni Storiche
A parte gli scritti sommari dei classici, recuperabili solo per studi molto 
particolari di ricostruzione archeologica e le documentazioni dei 
monaci medioevali, le descrizioni della geografia della Sardegna
iniziano a fine 1500 con il regno di Filippo V e poi con le ricerche e la 
discussione illuminista del 700 – 800. Sono autori ben noti, dove 
potremmo trovare qualche testimonianza attendibile di quanto avevano 
potuto vedere nella loro epoca:  Gemelli, Angius, Casalis, La Marmora, 
ecc.; Le Lannou, Pratesi e Cherchi Paba ...
Nell’ultimo mezzo secolo, a partire da Marc Bloc e Sereni, si è 
sviluppato l’interesse per la storia evolutiva del paesaggio, com’era al 
tempo di ... , e come è ora.
Una descrizione del paesaggio attuale non può prescindere dalla analisi 
dei mutamenti storici dovuti ai fenomeni naturali e alla diversa azione 
dell’uomo, dalla loro interpretazione e riferimento.



2.2.B.   Le descrizioni datate

FARA Giovanni Francesco, 1586, De Corographia Sardiniae, manosc.
GEMELLI Francesco, 1776, Rifiorimento della Sardegna proposto nel 
miglioramento di sua agricoltura, TO
ANGIUS Vittorio in CASALIS Goffredo, 1833-56, Dizionario 
geografico- storico – statistico – commerciale degli Stati di SM Re di 
Sardegna, TO
DELLA MARMORA Alberto, 1839-60, Voyage en Sardaigne, ou
description statistque, phisique et politique de cette ile, Parigi F e TO
DI BERENGER Adolfo, 1863, Studi di archeologia forestale (dal sec. 
7° al 19°), ristampa 1965 ed. Coppini, FI (1° ed. libreria Fenice, VE).
SERENI Emilio, 1955, Comunità rurali nell’Italia antica, ed. 
Rinascita, Roma. SERENI Emilio, 1961, Storia del paesaggio agrario 
italiano, ed. Laterza, BA.
PRATESI Fulco e TASSI Franco, 1973, Guida alla natura della 
Sardegna, ed. Mondadori, MI.
CHERCHI PABA Felice, 1974, Evoluzione storica dell’attività 
industriale, agricola, caccia e pesca in Sardegna, ed.  , CA.
BONAPACE Umberto, 1977, I paesaggi umani, ed. TCI, MI



ZANGHERI Renato , 1977, La storia del paesaggio agrario, in 
Agricoltura e contadini nella storia d’Italia, ed. Einaudi, TO. 
ROMANO Giulio , 1978, Studi sul paesaggio, ed. Einaudi,TO
CASTELLI  Piero, 1979, Le fonti per la storia del paesaggio agrario 
nei catasti della Sardegna, Marsilio, PD
CARACCIOLO Andrea, 1988, L’Ambiente come storia, il Mulino, BO.
FOIS Barbara, 1990, Territorio e paesaggio agrario nella Sardegna 
medioevale, ETS 
CAMBI Franco e TERRENATO Nicola, 1994, Introduzione 
all’archeologia dei paesaggi, ed. NIS, Roma
SALTINI Antonio e SFRAMELI Maria, 1995, L’agricoltura e il 
paesaggio italiano nella pittura dal Trecento all’Ottocento, Octavo, FI
BECCU Enea, 2000, Tra cronaca e storia le vicende del patrimonio 
boschivo della Sardegna, ed. Delfino, SS. 
SORU Maria Carmela, 2005, Il paesaggio agrario in Sardegna: 
l’irruzione della modernità, in Memoria, paesaggio, cultura, a cura di 
Laura Pisano, ed. Angeli, MI
WIKIVERSITA’, 2011, Evoluzione del paesaggio agrario, Google



2.3.  Le Storie patrie locali

Nel 1985 Bertolucci aveva promosso una discussione seminariale sulla 
letteratura “grigia” delle Storie minori, sul modo di classificarle e farle 
rientrare in un sistema di documentazione regionale riferita a un 
singolo territorio.

Si possono individuare dei filoni caratterizzanti:
A. Ricerche didattiche delle Scuole
B. Atti dei Corsi di Storia civica
C.   Ricerche sui Valori della Natura
D. Ricerche sui Valori della Storia e Archeologia
E..   …   …

Possiamo indicare, a scopo esemplificativo, alcuni titoli, in un settore 
molto ricco e vario, che è presente nelle nostre curiosità, e quindi anche 
nelle nostre bibliotechine personali.



2.3.B.  Le Storie patrie locali

BERTOLUCCI Paola, PENSATO Rino (a cura di), 1985,   
La memoria lunga. Le raccolte di storia locale dall’erudizione alla 
documentazione, in particolare SALVIANTI Carlo, Ipotesi di un 
archivio di documentazione territoriale, pg.146-175 e BARRERA 
Dino, Cartografia storica e cartografia dei luoghi, pg. 297-320, ed. 
Bibliografica, MI

A. S.M.S. Gadoni, 1996, Gadoni – Storia e cultura, ed. Devilla,

A.  I.C. Fluminimaggiore, 2003, RIOLA Renato, La Terra il Grano, il  
Pane, ed. Susil, Carbonia, CI

A. I.C. Muravera, 2003, Muravera … tra ieri e domani, ed. Grafica 
Parteolla, Dolianova, CA

B.  IGLESIAS, 2007 - 10, Scuola civica di Storia, ed. Città di Iglesias



C. FADDA Antonio Franco, 1990, L’evoluzione del paesaggio in 
Sardegna. ed. COEDI:SAR, CA

C.    CAMARDA Ignazio, 1993, Montagne di Sardegna, Delfino, SS
C. FADDA Antonio Franco, 1994, Il paesaggio montano in 

Sardegna. ed. COEDI:SAR, CA
C.  BARROCU Giovanni e GENTILESCHI Maria Luisa, 1996, I 

monumenti naturali della Sardegna, Delfino, SS
C. MORAVETTI Alberto e altri, 1996, Il territorio di Monti – Le 

vicende del passato – L’assetto attuale – Le prospettive future, ed. 
Stamperia artistica, SS

C. MARRAS Maria Grazia, 2007, I giardini ritrovati – le forme del 
paesaggio mediterraneo nelle valli del sassarese, ed. Italia 
grafiche, FI. 



D. PORCHEDDU Bartolomeo, 1977, Storia di Ossi e del suo 
territorio, ed. Chiarella, SS

D. LEDDA Roberto, 1989, Censimento archeologico nel territorio 
del comune di Villaputzu, ed. Castello, CA 

D. PIRAS Antonio, 1996, Sadali – La terra, la storia, il mito, ed. 
Grafica del Parteolla, Dolianova, CA

D. PATTAROZZI Paolo, 1997, Villasalto, Artigianarte, CA
D. SANTORO Giovanna, 2004, Galtellì nel medioevo, ed. Grafiche 

Solinas, NU

D. SECHI NUVOLE Marina, 2005, Montresta – Storia e società, ed. 
Democratica sarda, SS. 



2.4.  Le descrizioni dei viaggiatori

Il past President di ItaliaNostra di Cagliari, prof. Antonio Romagnino
aveva attirato l’attenzione degli studiosi sulle testimonianze della 
categoria dei viaggiatori in Sardegna dell’’800, in un celebre capitolo 
della pubblicazione annuale del Banco di Sardegna dedicato ai monti 
della Sardegna. 

Riportiamo dieci brevi medaglioni recuperabili nello spazio che dedica 
loro il sito della Regione (Turismo), con un riassunto di alcuni tratti 
significativi della loro testimonianza.



Alberto della Marmora: consegna alla Sardegna uno dei resoconti di 
viaggio più significativi fra quelli usciti nel XIX secolo. Il suo "Voyage 
en Sardaigne'' esce in prima edizione nel 1826 e successivamente nel 
1840.
Alphonse de Lamartine: nato a Mâcon nel 1760, arriva in Sardegna al 
termine di una carriera diplomatica e politica che lo ha portato a 
viaggiare in Oriente. Ma la sua vita professionale è ormai in declino, 
dopo il colpo di stato di Napoleone III che lo costringe a scrivere per 
procacciarsi da vivere.
Antonio Bresciani: nato in provincia di Trento alla fine del Settecento, 
visita la Sardegna dal 1844 al 1846, portandovi la sua sensibilità di 
padre gesuita e di letterato. Attraversa i territori della Trexenta, 
dell’Ogliastra, della Barbagia e della parte occidentale della Sardegna
Carlo Corbetta: Un’analisi dettagliata quella che Carlo Corbetta offre 
nel 1877 nell’opera “Sardegna e Corsica”. Un volume consistente 
composto di oltre seicento pagine con il preciso intento di suscitare nel 
lettore il desiderio di conoscere le due isole del Mediterraneo.



Charles Edwardes: è autore di libri per ragazzi, oltre che scrittore e 
traduttore di opere filosofiche. Nato a Wolverhampton nello 
Staffordshire, compie il suo viaggio in Sardegna nel 1888 e l’anno 
successivo pubblica, a Londra, "Sardinia and the Sardes".

Emanuel Domenech: Il libro di Emanuel Domenech appare a Parigi nel 
1867 col titolo "Bergers et Bandits. Souvenirs d'un voyage en 
Sardaigne". Nell’opera l’autore propone delle similitudini fra certe 
usanze sarde e alcune descrizioni lette nella Bibbia e in Omero. 

Francesco Aventi: Nella primavera del 1869 Francesco Aventi giunge 
in Sardegna per compiere un’analisi sulle condizioni dell’agricoltura 
isolana. In seguito al suo soggiorno scrive un saggio sotto forma di 
quattordici lettere indirizzate al professor Francesco Luigi Botte.



Francesco d’Austria-Este: La Sardegna come luogo strategico in cui 
tessere intrighi dinastici e politici. Vi giunge nel 1811 Francesco IV è il 
figlio di Maria Beatrice d’Este e dell'arciduca Ferdinando d’Austria, 
governatore della Lombardia col proposito di pianificare una congiura 
antifrancese. 

Gaston Vuillier: Nelle pagine dedicate alla Sardegna dal ritrattista 
francese Gaston Vuillier (1846 - 1915), che nel 1893 a Parigi pubblica 
il libro “Impressions de voyages”, si leggono le impressioni suscitate 
da una terra misteriosa, sconosciuta agli Italiani e ricca di tradizioni 
culturali mantenutesi inalterate nei secoli. 

Gustave Jourdan: pubblica a Parigi nel 1861 un libro dal titolo “L'île de 
Sardaigne”, dopo un soggiorno nell’Isola di circa un anno. Vi coltiva 
l’asfodelo, da cui in quegli anni si ricavava l’alcool, e vi matura anche 
un’opinione negativa. 

Dal Sito: Regione Sardegna - Turismo 



2.5   Gli Atti dei Convegni del Paesaggio agrario

Innumerevoli Convegni sono stati dedicati nell’ultimo mezzo secolo 
dalle Associazioni culturali e ambientaliste (CAI 1863, INU 1932, Pro 
natura 1948, ItaliaNostra 1955, WWF, Legambiente, LIPU, ecc.) ai 
temi del Paesaggio.

Ultimamente si è particolarmente distinto l’ARSPAT (Associazione
per il Restauro del Paesaggio Ambiente e Territorio) e l’ACMA 
(Centro italiano di Architettura)

All’inizio degli anni 2000 ItaliaNostra ha avviato un progetto di ricerca 
sul Paesaggio agrario che si è concluso con il Convegno di Roma del 
gennaio 2005



2.5.B.   Gli Atti dei Convegni dedicati al Paesaggio agrario
ACMA – Centro italiano di Architettura

1995 Bressanone, 1996 Merano: Architetture, infrastrutture, paesaggio 
alpino;

2000 Ravenna e s. Alberto; 2001 Ferrara: Paesaggi del Delta –
progettare nei parchi e nelle aree protette;

2001 Milano: Guido Guidi – Fotografia del Paesaggio; 

2002 Milano: Luigi Snozzi - Progettazione in ambiente rurale;

2003 Sala Baganza (PR) e Padova: Analisi del Paesaggio: Parco 
agricolo Sud di Milano e Parco Delta del Po: due casi a confronto;

2006 Milano: Joao Nunes – Strategie per parchi periferici e agricoli;

2008 Pescara: Biennale del Paesaggio Mediterraneo.



Congenia – VAN RIEL Silvio e SEMPRINI Mario, 2002 Rimini, 
Ambiente e territorio, ed. Alinea, FI 
ARSPAT – VAN RIEL Silvio e SEMPRINI Mario, 2004 Rimini, 
Degrado del paesaggio e complessità territoriale, ed. Alinea, FI 
ARSPAT – LORENZI Riccardo e SEMPRINI Mario, 2004 Rimini, La 
tutela del paesaggio tra economia e storia, MBAC, Roma, Alinea, FI 
ARSPAT – VAN RIEL Silvio e SEMPRINI Mario, 2005 Rimini, 
Restauro del paesaggio e sostenibilità, ed. Alinea, FI 

ItaliaNostra, 2005 Roma, Paesaggio agrario, Quaderno 10 maggio 
2005
Istituto Alcide Cervi e SGI, Gattatico BO, 2011, La “storia del 
paesaggio agrario” di Emilio Sereni cinquanta anni dopo



2.6  Il catalogo dei Paesaggi rurali storici – Sardegna

Il Ministro per le politiche agricole Galan aveva promosso una ricerca 
per l’individuazione e descrizione dei Paesaggi rurali eccellenti della 
nostra Storia, base per formare un Catalogo e dichiararne l’interesse 
generale da conservare. Sono stati individuati 127 paesaggi in tutta 
Italia, di cui solo 5 in Sardegna: 

1.  Oliveti periurbani di Monte Oro (Sassari)

2.  Paesaggi rurali dell’Asinara (Porto Torres)

3.  Pascoli arborati di Monte Minerva (Villanova Monteleone)

4.  Sugherete galluresi (N-E)

5.  Vigneti tradizionali del Mandrolisai (Centro)

Si può evidenziare la prevalente concentrazione nel Nord Sardegna, 
con la mancanza di siti di indubbia rilevanza come “S’ortu mannu” di 
Villamassargia, i Campidani, la bonifica di Arborea, gli agrumeti, ecc.
AGNOLETTI Mauro, 2011, Paesaggi rurali storici, ed. Laterza, BA



3.  Le fonti cartografiche

3.1  Le cartografie storiche
Maina 1790  (Iglesiente)

RCSMG  1842 – 1851, 
Quadri comunali d’unione scala 1/10.000 – 1/50.000 
e Tavolette 1/5.000

1GM  1° Levata 1886 – 1906, 
Tavolette in scala 1/25.000

Catasto d’impianto 1870 – 1926, 
Quadri comunali d’unione scala 1/20.000 – 1/50.000 
e Fogli di mappa 1/500 – 1/ 2000 - 1/ 4.000









3.1.B.   Le cartografie storiche
La cartografìa sarda

LA MARMORA Alberto, 1839, Notizie sulle operazioni geodetiche 
fatte in Sardegna per la carta di quest’isola, ed. Crapelet, Paris, F. 
BIANCHI D’ESPINOSA R., 1935, Sviluppo della Cartografia, Atti 
del XII Congresso geografico italiano, ed. SEI, CA. 
TERROSU ASOLE Angela , 1956. Carlo De Candia e la cartografia 
geodetica della Sardegna, in Contributi alla geografia della Sardegna. 
Istituto di Geografia della Fac. Lettere dell’Università di Cagliari, CA.
PILLONI Luigi, 1974, Le carte geografiche della Sardegna, ed. 
Fossataro, CA.
I catasti sardi
DE CANDIA Carlo, 1851, Direzione del censimento della Sardegna. 
ed. Timon, CA.
RAU A. 1969, Le origini del catasto in Sardegna,  in  “Studi 
economico-giuridici”. Vol. 45, Il paesaggio agrario, pubblicazioni Fac. 
Giurisprudenza di Cagliari. ed. Giuffré, MI



La legislazione del Regno di Sardegna 
Carta reale 26 febbraio 1839 - Catasto Corpo di Stato Maggiore.
R. Brevetto 28 aprile 1840 – Regolamento
Legge 15 aprile 1851, n. 1192 - Catasto provvisorio 
Legge 5 giugno 1851, n. 1194 - Regolamento 
Legge 12 maggio 1853, n. 1529 – Regolamento

La legislazione del Regno d’Italia 
Legge 1° marzo 1886, n. 3682 - Catasto definitivo
Legge 2 agosto 1887, n. 4781/3 - Regolamento 
R.D. 8 ottobre 1931, n. 1572 - Nuovo catasto terreni
R.R. 12 ottobre 1932, n. 1539 – Regolamento

GAMBI Lucio e BOLLATI Giulio, 1976, Atlante, 6° volume della 
Storia d’Italia, ed. Einaudi, TO



Per vedere e scaricare le carte del RCSMG:
Sito: Archivio di Stato di Cagliari - al motore di ricerca 
CARSTOS – Real Corpo di Stato Maggiore – scelta del 
Comune – scelta del Quadro d’unione – scelta della 
tavoletta che ci interessa.

Per vedere e scaricare le carte del Catasto d’impianto 1926:
Sito: Catasto di Cagliari e professionisti – (Registrazione al 
blog di Mario Vincenti) – mappe e servizi – mappe impianto 
provincia di Cagliari – scelta del Comune – scelta del 
Quadro d’unione – scelta del Foglio che ci interessa.



3.2   Le cartografie operative attuali
Sul territorio della Sardegna sono attualmente operanti tre Enti per 
l’aggiornamento (conservazione) del patrimonio cartografico: il 
Servizio regionale cartografico, l’Ufficio Tecnico Erariale ora Agenzia 
per il Territorio, e l’Istituto Geografico Militare Italiano di Firenze:

Le carte tecniche regionali, in scala 1/ 10.000

Il Catasto in conservazione

IGMI in conservazione, in scala 1/ 100.000 e 1/ 25.000







3.2.B.   Le cartografie operative attuali

R.A.S., 2003, Il SITR (Sistema Informativo territoriale Regionale) e la 
Cartografia della Regione, Grafichesalinas, CA

Sito: Portale GEOSARDEGNA, 2011, Mappe, 

Per acquistare le carte tecniche:

Carte IGM 1° levata: presso l’Archivio di Stato di Cagliari

Carte IGMI aggiornate: presso il sito dell’IGMI – FI

Carte Tecniche Regionali: presso la Regione Sardegna



3.3   Le aerofotocarte
Possono essere un grande aiuto per capire il territorio e i suoi
mutamenti.

E possono essere anche un grande aiuto per comunicare, perché le
ultime versioni si prestano a ruotare il punto di vista e quindi ottenere 
delle “vedute a volo d’uccello”, che rendono immediata la lettura del 
rilievo.

Foto aeree dei militari – II° Guerra Mondiale 1942 -

Aerofotocarte Rossi

Foto aeree della Regione per monitoraggio abusi edilizi

Google map

Foto satellitari





Ortofoto 1954



Ortofoto 1977



Ortofoto 2000



Ortofoto 2003



Ortofoto 2006



Ortofoto 2008



3.3.B.   Le aerofotocarte

Per vedere e scaricare le ortofoto aeree:

Sito: Regione Autonoma Sardegna – Sardegna Geoportale – Sardegna 
foto aeree – accedi al navigatore.

Per vedere e scaricare le foto satellitari:

Sito. Google Earth – nome della località.


